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In questo numero del nostro Notiziario diamo 
una indicazione sommaria delle prossime 
Visite Guidate organizzate dagli «Amici 
dell’Arte», per permettere a tutte le persone 
interessate di programmare il proprio 
calendario.

È necessario prenotare subito la visita alla 
Mostra «Da Caravaggio a Ceruti», a causa della 
prossimità della data e dell’esiguità del numero 
di posti disponibili.

Per le altre visite verranno date indicazioni 
dettagliate nei prossimi numeri del Notiziario.

AMICI DELL’ARTE
Via Thesauro 3 - 25135 Brescia

Tel. 030 361083 - Emma Lussignoli
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n questo numero del nostro 
notiziario desideriamo rendere 
omaggio alla memoria di un caro I

amico, che ci ha lasciato 
recentemente: il prof. Lorenzo 
Plebani, fino allo scorso anno Preside 
del Liceo «Arnaldo».
Quanti lo hanno incontrato non 
potranno dimenticare la delicatezza e 
la cordialità con cui intratteneva i 
propri ospiti, e sempre in modo 
piacevole, non essendoci argomento, 
dall’arte all’epigrafia, fino ai 
problemi attuali del Terzo mondo, su 
cui non avesse qualcosa di originale 
da suggerire.

Un argomento che lo appassionava 
era il Monastero di Sant’Eufemia, cui 
da giovane aveva dedicato studi, 
alcuni dei quali erano confluiti nella 
sua tesi di laurea.

Per il nostro Gruppo il prof. Plebani è 
stato una presenza discreta, 
amichevole e sempre accogliente.
L’anno scorso ci ha accompagnato 
nella realizzazione delle iniziative 
dedicate a Giacomo Leopardi, 
mettendoci a disposizione l’aula 
magna del Liceo Arnaldo e facendoci 
incontrare il prof. Enrico Bisanti, a 
cui dobbiamo le tre splendide 
relazioni sulla poesia di Leopardi. 
Proprio da uno scritto del prof. 
Bisanti (“Conversazione con 
Ludovico Ariosto”, di cui è prossima 
la pubblicazione a cura degli “Amici 
dell'Arte”) è tratta la riflessione che 
proponiamo nella finestra qui a 
fianco. Si tratta di considerazioni 
sulla scuola e sul tema 
dell’educazione, e ci piace suggerirle 
in questa occasione perché, se la 
scuola italiana continua nonostante 
tutto ad essere una realtà educante, lo 
si deve anche all’operato di uomini 
come Lorenzo Plebani.

La mappa del cielo

INTERLOCUTORE - Poeta Ariosto, ciò che mi fa 
orrore della scuola italiana d'oggi è, purtroppo, 
quanto oggi va per la maggiore! Proprio ciò che 
tanti uomini di scuola o sedicenti tali sostengono a 
gran voce: la scuola come azienda! Vede, molti 
presidi, ispettori, provveditori, ministri e non 
pochi professori, forti anche di un plotone di 
pedagogisti arroganti, vogliono e impongono una 
scuola strutturata come un'azienda moderna che 
debba produrre, proprio come ogni buona 
azienda fa, dico produrre, ciò che la società 
domanda: ragionieri, geometri, periti, maestri etc. 
etc.
ARIOSTO - Signore vi compiango! Immagino 
quanto soffriate in compagnia di codesto mal 
seme d'Adamo! Eppure, eppure sol possedendo 
un briciolo di intelligenza e d'onestà ci si accorge 
che la scuola non è un'azienda! La scuola non ha 
bisogno di direttori-manager, perché essa non 
deve ubbidire al fine dell'azienda, che è e deve 
essere meramente economicistico, bensì deve 
mirare ad altra e ben più nobile meta: a far 
crescere l'uomo nella sua integralità. Invero gli 
studenti non sono una merce, ma essere viventi! E 
non animali e non piante! Ma uomini! E l'uomo è 
straordinaria unità di natura e di spirito e lo 
spirito non riconosce altra legge se non quella che 
esso, in libertà, pone a sé medesimo! (…)
La natura infatti crea individui, unici ed 
irripetibili, diversi gli uni dagli altri; dunque 
quegli educatori che usano lo stampo, ossia il 
modello unico e predeterminato attraverso una 
manageriale programmazione, con il quale 
stampare e sagomare i giovani, quegli educatori 
sono in realtà i peggiori violentatori della natura e 
i più feroci persecutori della libertà dello spirito! 
Ecco, la scuola-azienda, oggi tanto amata, compie 
un'opera scellerata proprio perché scambia i 
giovani per merce, ed addita per essi non l'ideale 
dell'angelo bensì l'ideale del “cane ubbidiente”, 
secondo il quale la scuola assolve al suo compito 
solo se sforna obbedienti meccanismi e non liberi 
spiriti pensanti!

EDUCAZIONE E SCUOLAEDUCAZIONE E SCUOLA
di Enrico Bisanti PROSSIME INIZIATIVE

SULLE ORME DEI PELLEGRINISULLE ORME DEI PELLEGRINI
LE VIE ROMEE, MILLE ANNI DOPO

GIOTTO A PADOVA
e le vicine Abbazie

LA VIA FRANCIGENA
in Val di Susa

Domenica 11 Aprile 1999

Domenica 13 Giugno 1999

VISITE GUIDATE:

DA CARAVAGGIO A CERUTI

MUSEO DI SAN GIUSEPPE
a Brescia

Domenica 28 Marzo 1999, ore 17

Domenica 18 Aprile 1999, ore 15


